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SERIE A 
CALCIO 

Mancano soltanto otto minuti alla 
line e il sovietico Shalimov 

s'inventa una «serpentina» tra più 
avversari e batte Cervone. 

È II gol che «gela» l'Olimpico e 
riporta In parità il Foggia 

Una mandata di secondi prima, 
Carnevale aveva fallito il 

raddoppio che avrebbe chiuso la 
partita a favore della Roma 

L'arbitro 

FELICANI: 5. Non commet­
te errori grossolani, però da 
l'impressione di non essere 
in grado di andare oltre il 
compitino. Sembra uno di 
quegli studenti che sta ore 
sui libri e fatica maledetta­
mente a imparare. Aiutato 
dal comportamento delle 
due squadre, ha un lampo 
solo alla fine, quando conce­
de, giustamente, tre minuti di 
recupero. Troppo poco, pe­
rò, per rimediare la sufficien­
za. 

| Dopo l'autorete di Petrescu i giallorossi 
falliscono il colpo del ko con Di Mauro 
e Carnevale prima del pareggio di Shalimov 
Olimpico ancora stregato per la Roma 

ROMA-FOGGIA 
1 CERVONE 
2GARZYA 

PELLEGRINI 76' 
3 CARBONI 
4 PIACENTINI 
SALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

RIZZITELLI50' 
10CARNEVALE 
11 BONACINA 

6 
5 

sv 
6 
5 

6.5 
6.5 

5 
7 
5 

65 
5 
6 

12ZINETTI 
14SALSANO 
1SMUZZI 

1-1 
MARCATORI: 53' Petrescu 

(autorete), 62' Shalimov 
ARBITRO: Felicani 5 

NOTE: Cielo coperto, terre­
no in buone condizioni; am­
moniti Consagra e Garzya 
per gioco scorretto. Spetta­
tori 53.609, incasso lire 

1.513.685.000 

1 MANCINI 
2 PETRESCU 
3CODISPOTI 
4 PICASSO 
5MATRECANO 
6CONSAGRA 
7RAMBAUDI 

PORRO 86' 
8 SHALIMOV 
9 BAIANO 

10 BARONE 
11 SIGNORI 

PADALIN086' 

6.5 
65 

6 
6 
6 
6 
6 

sv 
7 
7 

6.5 
6.5 
sv 

12ROSIN 
14 GRANDINI 
15MUSUMECI 

MA esorcista cercasi 
STEFANO BOLDRINI 

M ROMA. Tutto in un minu­
to: dal possibile 2-0 per la Ro­
ma, con Camerale che si man­
gia un gol grande cosi, all'I-1 
firmato dal sovietico Shalimov 
con un numero da campione. 
Tutto dall '8l' all'82', appena 
un minuto per impantanarsi 
nei vecchi luoghi comuni che 
si rispolverano in questi casi 
per etichettare il calcio: impre­
vedibile, mistenoso, affasci­
nante. E invece per il football 
visto ieri all'Olimpico, quel 
coup de théatre ci obbliga a 
scomodare un altro aggettivo. 
La ricerca sul vocabolano non 
e difficile, basta consultare la 
voce giustizia e i suoi derivati. 
Proprio cosi: il raddoppio falli­
to da Carnevale e il gol realiz­
zato da Shalimov hanno dato 
ragione ai meriti di una squa­
dra, il Foggia, che non merita­
va assolutamente di perdere. E 

hanno tolto alla Roma una vit­
toria che sarebbe stata ingiu­
sta, anche se ha ragione Bian­
chi a lamentarsi per le tre oc­
casioni sprecate dal suoi gio­
catori. I giallorossi per cinque 
minuti hanno camminato sul 
successo, dall'autogol di Petre­
scu alla paratissima di Mancini 
su sberla al volo di Haessler. 
Dal 53', per intenderci, al 58'. 
In mezzo, una botta da due 
metri di Di Mauro deviata alla 
grande da Mancini. In quel cin­
que minuti il Foggia ha barcol­
lato, sull'orlo del tappeto. 
L'autogol era stato una mazza­
ta. Un gran primo tempo, l'O­
limpico strabiliato per il gioco 
esibito e le mani vuote. Un al­
tro gancio, e la banda Zeman 
sarebbe andata KO. 

La Roma, che avrebbe potu­
to e dovuto chiudere la partita, 
però non l'ha fatto. E questa è 

stata forse la grande colpa del 
pomeriggio amaro dei giallo-
rossi, pomeriggio che nnvia 
per l'ennesima volta l'appun­
tamento con la prima vittoria 
all'Olimpico e frena la scalata 
al secondo posto, dietro a Mi-
lan e Juventus. L'incapacità 
dei giallorossi di chiudere il 
match ha permesso ai pugliesi 
di tornare al centro del ring e 
trovare le energie per pareg­
giare i conti. Giusto cosi, co­
munque, perche il Foggia ha 
ribadito ien di essere la squa­
dra capace di offrire il miglior 
calcio del Grande Circo. Gio­
cate di prima, pressing, fuori­
gioco, tutti avanti e tutti indie­
tro e tutto ad altissima velocita. 
Uno spettacolo, quello dei pu­
gliesi, con un solo nco: la scar­
sa praticità. Al momento di 
concludere, manca qualcosa: 
un tocco, un po' di fortuna, un 
briciolo di freddezza, un cok-
tail di motivi, insomma, che li­

mita i foggiani. L'inserimento 
del sovietico Kolyvanov. roba 
ormai di giorni, potrebbe col­
mare l'unica lacuna di questa 
formazione. E allora l'Uefa 
non sarà davvero un miraggio. 

Pomeriggio amaro per la 
Roma, si diceva, eppure la 
giornata era cominciata con 
un tuffo nei buoni sentimenti. 
Il ritomo di Andrea Carnevale 
all'Olimpico viene infatti salu­
tato dagli applausi di tutto lo 
stadio e da una dedica, tra­
smessa dai tabelloni elettroni­
ci, dei tifosi giallorossi: «La tua 
sofferenza ha rafforzato II no­
stro amore per le». Un bagno 
di retorica, ma crea l'atmosfe­
ra giusta per lanciare i giallo-
rossi subito in attacco. Il Fog­
gia però ci mette un attimo per 
prendere posizione e imposta­
re il suo gioco. Quando si 
aprono le danze, è il Foggia ad 
affacciarsi dalle parti di Cervo­
ne. Il primo affondo ha per 

protagonisti Baiano-Codispoti-
Picasso e ancora Baiano: il tiro 
finisce fuori. Al 15', lancio di 
Barone per Codispoti, antici­
pato in uscita da Cervone, tre 
minuti dopo Baiano salta Nela, 
entra in area e crossa bene per 
Rambaudi, anticipato e travol­
to da Aldair. Al 23' ci prova 
Shalimov: il tiro liftato finisce 
fuori. E la Roma? La Roma al 
primo affondo graffia: assist di 
Voeller e Haessler. liberissimo, 
prende la mira e centra il palo. 
Cinque minuti dopo un albo 
acuto dei giallorossi: Aldair 
lancia Haessler, che viaggia 
velocissimo, vede Carnevale e 
Voeller al centro, ma sbaglia il 
cross. Avanti. 37', Shalimov 
lancia Petrescu, cross rasoterra 
del rumeno, ma Signori e Baia­
no sono in ritardo. Ripresa. Si 
fa subito male Voeller, entra 
Rizziteli!. La Roma prende 
quota e al 52' trova il gol: cross 
di Rizziteli) deviato dai foggia­

ni, il pallone arriva a Haessler 
che salta due uomini e appog­
gia a Bonacina: il tiro tocca il 
piede di Petrescu e buca Man­
cini. Due minuti e Haessler 
crossa, il pallone sfiora un fog­
giano, arriva a Di Mauro che 
molla un gran sventola, Manci­
ni respinge. Al 58' ancora 
Haessler in cattedra, con una 
botta al volo respinta da Man­
cini. Qui finisce la Roma. Tor­
na allora il Foggia. Al 73' Picas­
so lancia Baiano, che salta in 
velocità la difesa giallorossa È 
solo davanti a Ccrvone, il nu­
mero nove pugliese, ma tira 
fuori. All'80' Baiano supera Al­
dair e lancia Signori, in ritardo. 
Eccoci al famoso minuto. 81': 
Carnevale, su lancio perfetto di 
Haessler, perde l'attimo della 
battuta e consente a Codispoti 
di recuperare. 82': Shalimov 
salta due uomini, punta Cervo­
ne e lo infila con un diagonale 
che prima colpisce il palo e 
poi finisce in rete. 

Una doppietta del bomber tedesco rilancia le quotazioni dell'undici di Zoff sempre efficace in trasferta alla terza vittoria 
Ancora due espulsioni nelle file veronesi: il presidente Mazzi annuncia severi provvedimenti disciplinari 

Riedle-Rìedle e s'accende il «turbo» 
Riedle solo davanti a Gregori non 

si fa pregare e realizza il primo dei 
suoi due gol biancoazzurri. 

Mancavano pochi spiccioli allo 
scadere del primo tempo. 

Il bomber tedesco concluderà in 
rete al 67° una triangolazione 

rutta «intemazionale» partita dai 
piedi di Doli e proseguita dal 

sudamericano Sosa 

VERONA-LAZIO 
1 GREGORI 
2CALISTI 
3 L. PELLEGRINI 
4 ROSSI 
5PIN 

58' LUNINI 
6RENICA 
7FANNA 

6 
5.5 

6 
6 
5 
6 
4 
6 

63' PIUBELLI 
8MAGRIN 
9RADUCIOIU 

10PRYTZ 
11ICARDI 

6 
5 
6 
6 

12ZANINELLI 
15 STURBA 
16GUERRA 

0-2 
MARCATORI: 

Riedle 
45' e 67' 

ARBITRO: Clncirlplnl 6.5 
NOTE: Angoli 5 a 0 per il Ve­
rona. Spettatori 8.087 per 
un incasso di L. 
141.270.000. •• (Abbonati 
13.165 per una quota di L. 
248.737.600). Espulsi: Call-
sti e Renica. Ammoniti: 
Sclosa, Rossi, Melchlorri. 

1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4G.PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7BACCI 
8DOLL 

6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 
6 
7 

75' STROPPA 
9 RIEDLE 

10SCLOSA 
72' MELCHIORI 

11 RUBEN SOSA 

7.5 
6.5 
sv 
7 

12 ORSI 
13CORINO 
16 NERI 

m 
Shalimov. Un gol d'autore, 

novanta minuti di buon 
calcio II migliore in asso­
luto nel primo tempo, ca­
la a metà ripresa, ma poi 
suona la carica E con 
quell'uno-due da slalomi­
sta, regala un punto im­
portante ai suoi 

Baiano. Ha due piedi straor­
dinari, peccalo gli man­
chi un po'di freddezza in 
fase conclusiva. Si man­
gia un gol, ma per novan­
ta minuti manda in tilt il 
suo marcatore, Garzya. 

Barone. Il cervello dei pu­
gliesi. Verticalizza bene il 
gioco, peccato non regga 
bene la fatica 

DI Mauro. Il migliore dei ro­
manisti. Corre come un 
maratoneta, tocca bene il 
pallone, si sfianca nei re­
cuperi. Ci piacerebbe ve­
derlo in un centrocampo 
più lorte: perché no in 
Nazionale? 

Aldair. Elegante e combatti­
vo, chiude bene in dilesa 
e dà più di una mano in 
attacco. 

"M 
Voeller. Il tedesco non vola 

più Palici a ritrovare la 
condizione dopo l'inlor 
turno al ginocchio di fine 
agosto Qualcuno tira ut 
ba!li> la carta d'identità e 
tre stagioni alle spalle a 
tavoletta, noi preferiamo 
aspettare prima di giudi­
care, ma resta uno de 
grandi assenti del cam­
pionato 

Garzya. Baiano lo manda in 
tilt Dov'è finito il difenso­
re promettente di qual­
che tempo fa7 

Haessler. Cinque minuti al­
la grande, e guarda caso 
la Roma trova il gol e di»" 
occasionissime E allora 
fa ancora più rabbia an­
notare gli altri ottantacin-
que. compreso il gol 
mangiato. 

Piacentini. Grinta e caratte­
re, ma per giocare a cal­
cio non basta. 

Carnevale. Si mangia un gol 
grande cosi- lasciamo 
perdere l'anno di squalifi­
ca, sbaglia e basta. 

Bianchi 
«Un lusso 
sprecare... 
5 palle-gol» 
a a ROMA Atmosfera pleuri­
ca, in casa romanista. In sala 
stampa si fanno vedere solo 
Bianchi e Voeller, il capitano, 
sostituto di "fascia» dell'infortu­
nato Giannini. Il resto della co­
mitiva marca visita: luga gene­
rale, ennesimo segnale di ner­
vosismo di un ambiente che 
nei momenti difficili preferisce 
eclissarsi. Il tecnico giallorosso 
dice poche cose: «Sono soddi­
sfatto della squadra, non del ri­
sultato. Abbiamo sprecato al­
meno cinque palle gol e alla fi­
ne il Foggia ci ha castigato. Pe­
rò, lo ripeto, stavoltasonoiod-
disfatto. Il gioco ce stato, altri­
menti non avremmo creato 
quelle occasioni. Siamo man­
cati in fase conclusiva, tutto 
qui». Quando gli fanno notare 
che il Foggia ha giocato la sua 
partila. Bianchi saluta. Un 
•buona sera» frettoloso, e im­
bocca la porta d'uscita. Voel­
ler ammette invece che il pa­
reggio è giusto: -Il Foggia ha 
giocato bene, noi pero abbia­
mo sprecato troppo». Il tede­
sco, uscito dal campo per una 
fitta alla coscia sinistra che lo 
costringerà a saltare l'appunta­
mento di domani in Coppa Ita­
lia con il Napoli, si innervosice 
però quando si entra nei detta­
gli per capire il male oscuro di 
questa Roma incapace di vin­
cere all'Olimpico: «Problemi di 
mentalità7 Ma non diciamo 
balle. La verità è che nel calcio 
capita il tiro di Haessler che 
sbatte sul palo ed esce e il tiro 
di Shalimov che colpisce il le­
gno ed entra. Noi ci abbiamo 
provato a chiudere la partita, ci 
è andata male e il Foggia ha 
pareggiato. Tutto qui. I fischi 
dei tifosi? Sono giustificati: al­
l'Olimpico la Roma non vince. 
Però, lo ripeto, ci prova sem­
pre». IJS.fi. 

Zeman 
«Alla fine 
i conti 
tornano...» 
Wm ROMA Eccolo l'architetto 
di «Zemanlandia». Zdenec Ze­
man, il boemo-siciliano appro­
dato in Italia ventidue anni la. 
e il pnmo a farsi vedere in sala 
stampa. Personaggio chandle-
nano, Zeman: elegante, siga­
retta perenne, glaciale. Il risul­
talo dell'Olimpico non lo fa 
sussultare: «Verdetto giusto: 
meglio noi nel primo tempo, 
brava la Roma ad inizio ripre­
sa, bravi poi noi a non affonda • 
re e a trovare il gol del pareg­
gio. La squadra ha sofferto so 
lo dopo il vantaggio romanista 
In quel momento, e vero, pote­
vamo crollare. Che cosa è suc­
cesso? Molto semplice: abbia­
mo subito un colpo imprevisto 
e abbiamo visto le stelle 
Quando giochi meglio dell'av­
versano e ti trovi sotto, diventi 
insicuro. Poi, però, capisci che 
con il gioco prima o poi ì conti 
tornano e alla fine è andata co­
si» L'architetto di Zemanlan­
dia riesce pure a trovare da n-
dire sul gol di Shalimov: «Un 
gol particolare - spiega - fuori 
dagli schemi abituali». Come 
dire, e stato un acuto isolato e 
non il canto del coro. Gli chie­
dono perché il Foggia spreca 
tanto in attacco Risposta sec­
ca: «In B avevamo fatto 67 gol, 
in A la musica e diversa, ma il 
problema è di tutti». Altra do­
manda: ci crede ancora. Ze­
man, a lottare per lo scudetto7 

Stavolta il boemo fa catenac­
cio «Noi viviamo alla giornata. 
Ogni domenica si punta alla 
vittoria. Non sempre, e chiaro, 
ci può andar bene, ma in que­
sto modo, sono sicuro, arrive­
remo comunque lontano». 

LJ5.S 

L O M N Z O R O A T A 

••VERONA Bomber Riedle 
fa doppietta e la Lazio vola al­
tissimo in classifica mentre il 
Verona per contro precipita in 
caduta libera. È davvero un 
momentaccio per la formazio­
ne scaligera che senza il suo 
fuoriclasse, lo slavo Stoikovic, 
è in evidente crisi tecnica tra 
sconfitte a ripetizione, infortu­
ni e espulsioni in scric. La La­
zio ringrazia e ne approfitta fi­
nendo per fare un figurone e 
insieme confermandosi perfet­
tissima macchina da trasferta. 
Bontà del suo micidiale con­
tropiede ma anche di un più 
che dignitoso apparato tattico 
(sempre nel segno dell'assolu­
ta prudenza) espressamente 
voluto da mister Zoff ma (ino 
ad oggi efficace solo In trasfer­
ta, aspettando di guarire dal 
«mal di Olimpico». Pur sempre, 
almeno nell'occasione vero­
nese, le giocate in combinata 
di Sosa, Riedle e Doli si sono 
dimostrate una volta di più ine­
sorabili affossando nel giro di 
un tempo le deboli velleità dei 
padroni di casa, si, animati da 
tanta buona volontà, ma co­
stretti a fare 1 conti con l'ormai 
cronico problema di un attac­
co che non c'è: manca In effet­
ti al Verona un vero e proprio 
giocatore di punta mentre il 
giovane ma evanescente Ra-
ducloiu (in prestito dal Bari) 

continua a dimostrarsi «farfal­
lone» sotto porta. Cosi le cose 
in campo, la Lazio e furba a far 
sfogare i suol avversari durante 
un primo tempo nel quale co­
munque crea già numerose 
occasioni per passare in van­
taggio, fallendole per un nien­
te. 

Al 20' Riedle salta due difen­
sori e apre comodo per l'ac­
corrente Sosa che al volo di si­
nistro colpisce in pieno l'Incro­
cio dei pali. Continua la partita 
senza troppi scossoni con la 
Lazio che controlla e il Verona 
che si spinge In avanti ma sen­
za costrutto e poi al 42' ancora 
un contropiede e Doli servito 
alla perfezione da Sergio scari­
ca un diagonale a un centime­
tro dal palo. E allo scadere l'a­
zione si ripete: questa volta pe­
rò Sergio apre per Riedle che, 
solo davanti a Oregon, di sini­
stro non sbaglia il bersaglio. 
Una dopo l'altra, insomma, so­
no tutte azioni che mettono a 
nudo gli altri difetti del Verona, 
che già debole in avanti si di­
mostra inoltre facilmente per­
forabile in difesa dove serve a 
poco la presunta esperienza di 
gente come Celeste Pm, Rossi, 
Calisti e Renica. Alcuni di loro 
addirittura nel secondo tempo 
si fanno prendere i nervi defi­
nitivamente compromettendo 
una partita che con più calma 

forse si poteva ancora raddriz­
zare. La stessa cosa che era 
successa due domeniche fa 
contro la Cremonese: due 
espulsioni sulla groppa del Ve­
rona che in nove non può far 
più nulla. Al 66' Calisti applau­
de ironicamente l'arbitro Cin-
ciripini che ha fischiato una 
punizione contro II Verona: 
inevitabile il cartellino rosso, 
secondo regolamento. E un at­
timo dopo arriva il raddoppio 
della Lazio. Scientifica combi­
nazione Doll-Sosa-Ricdle e an­
cora il tedesco fa centro «bu­
cando» senza fatica la difesa 
del Verona praticamente allo 
sbando. Nei male, ciliegina 
sulla torta della disfatta vero­
nese, l'espulsione di Renica 
per somma di ammonizioni. Il 
secondo cartellino giallo viene 
per un mutile fallo di reazione 
a centrocampo. E per il libero 
veronese si tratta della secon­
da espulsione nel giro di due 
consecutive partite. Alla line il 
presidente Mazzi promette se­
veri provvedimenti disciplinari: 
«Non si può andare avanti cosi. 
Qui qualcuno non ha ancora 
capito come funzione. Ma so­
prattutto sembra che si diverta 
a danneggiare la squadra e 
questo non lo posso più tolle­
rare». Lo stesso presidente del 
Verona esclude di seguito che 
l'allenatore Fascetti sia in odo­
re di licenziamento: «Siamose­
li, l'abbiamo confermato due 
settimane fa.,.» 

8 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

J U V E N T U S 

LAZIO 

NAPOLI 

TORINO 

ROMA 

INTER 

OENOA 

FOGGIA 

PARMA 

SAMPDORIA 

FIORENTINA 

ATALANTA 

CREMONESE 

CAOLIARI 

VERONA 

BARI 

ASCOLI 

Punti 

1 2 

1 2 

I O 

I O 

I O 

I O 

I O 

9 

0 

9 

8 

7 

7 

5 

5 

4 

3 

2 

Gì. 

7 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

7 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

PARTITE 

VI. 

5 

5 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

3 

2 

2 

1 

2 

2 

0 

0 

Pa. 

2 

2 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

5 

2 

3 

3 

3 

1 

0 

3 

2 

Po. 

0 

2 

1 

3 

3 

3 

4 

5 

6 

5 

6 

RET 

Fa. 

9 

9 

11 

10 

8 

6 

7 

7 

10 

8 

14 

8 

6 

5 

6 

5 

3 

3 

Su. 

2 

3 

6 

5 

4 

4 

7 

5 

9 

8 

8 

7 

7 

9 

11 

14 

10 

16 

IN CASA 

VI. 

2 

3 

0 

2 

1 

0 

1 

3 

2 

2 

3 

2 

0 

1 

1 

2 

0 

0 

Pa. 

1 

1 

3 

1 

2 

3 

3 

1 

1 

2 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

3 

1 

Po. 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

3 

RETI 

Fa. 

4 

6 

3 

6 

4 

2 

4 

5 

5 

4 

10 

6 

1 

4 

4 

4 

2 

2 

Su. 

1 

1 

4 

4 

3 

3 

2 

1 

3 

2 

2 

4 

4 

4 

5 

4 

3 

9 

FUORI CASA 

VI. 

3 

2 

3 

1 

2 

3 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

Pa. 

1 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

2 

2 

3 

2 

3 

1 

2 

0 

0 

0 

1 

Pe. 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

3 

4 

4 

3 

RET 

Fa. 

5 

3 

8 

4 

4 

4 

3 

2 

5 

4 

4 

2 

5 

1 

2 

1 

1 

1 

Su. 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

5 

4 

6 

6 

6 

3 

3 

5 

6 

10 

7 

7 

Me. 

ing. 

+ 2 
0 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 7 

- 7 

- 8 

- 9 
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Le classinone cu A e B som elaborale dal computer. A parità di punti tiene conto di t ) Media Inglese, 2) Differenza reti: 3) Maggior numero di reti latte: 4) Ordine alfabetico 
Milan e Genoa una partita In meno 

CANNONIERI 

6 rati Vialh (Sampdona) 
nella foto. 

5 rati Aguilera (Genoa) 
4 reti Sosa (Lazio), Van 

Basten (Milan), Careca e 
Zola(Napoli). 

3 rati Balano (Foggia), De­
sideri (Inter), Casiraghi 
(Juventus), Riedle (La­
zio), Lombardo e Mancini 
(Sampdoria), Scilo (Tori­
no). 

2 reti Bianchezi e Canig-
gia (Atalanta), Platt (Ba­
ri), Francescoli e Herrera 
(Cagliari), Dezortl (Cre­
monese), Faccenda e 
Maiellaro (Fiorentina), 
Codispoti (Foggia), Si-

Ì,B< 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 3/11 ore 14.30 

ASCOLI-CREMONESE 
FIORENTINA-CAGLIARI 
FOGGIA-BARI 
GENOA-ATALANTA 
LAZIO-JUVENTUS 
MILAN-ROMA 

onori (Foggia), Bortolazzi 
(Genoa), Minot 
Prytz (Verona) 
(Genoa), Minotti (Parma) 

(Vi 

NAPOLI-SAMPPORIA 
PARMA-VERONA 
TORINO-INTER 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-CREMONESE 
FIORENTINA-CAGLIARI 
FOGGIA-BARI 

GENOA-ATALANTA 
LAZIO-JUVENTUS 
MILAN-ROMA 

NAPOLI-SAMPDORIA 
PARMA-VERONA 
TORINO-INTER 

AVELLINO-BOLOGNA 
LUCCHESE-PISA 
PALERMO-ANCONA 
VENEZIA-PADOVA 

http://IJS.fi

